
SOVVENIRE ALLE NECESSITÀ DELLA CHIESA
E L’IMPORTANZA DELL’8XMILLE
Questa scheda ti aiuterà a capire l’importanza di sostenere economicamente la Chiesa in particolare attraverso la destinazione 
dell’8xmille. In pochi passi potrai comprendere come, grazie alle libere scelte dei cittadini, ogni anno la Chiesa può contare su 
delle risorse che vengono utilizzate, nel rispetto della legge, per la propria missione e per il bene di tutti.

Come si sostiene oggi economicamente la Chiesa cattolica in Italia?
Non esiste un solo modo di sovvenire alle necessità della Chiesa.
Sono 3 i pilastri per il sostegno economico.

Cosa si intende per “8xmille”?
Ogni anno, al momento della dichiarazione dei redditi, lo Stato mette a disposizione di 
tutti i contribuenti una quota pari all’8xmille dell’intero gettito dell’IRPEF per scopi “sociali 
o umanitari” oppure “religiosi o caritativi”. 

Chiesa-comunione: partecipazione e corresponsabilità

Ai bisogni della Chiesa non ci
pensa né lo Stato né il 
Vaticano. I fedeli hanno la 
piena responsabilità del suo 
sostegno economico anche 
attraverso i due strumenti nati 
nel 1984: le Offerte deducibili e 
l’8xmille. La corresponsabilità 
è l’idea per cui la vita della 
comunità dipende dal 
contributo di tutti. Ad ognuno 
è richiesto di fare la sua parte, 
investendo talento e risorse.
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OFFERTE LIBERE
DEI FEDELI

sono la fonte 
principale

per tutte le necessità
della Chiesa.

OFFERTE ALL’ICSC
destinate 

esclusivamente
ai 33mila sacerdoti

diocesani (compresi gli
anziani e i malati), sono

deducibili dal reddito
imponibile.

8XMILLE
è un meccanismo 

di democrazia 
partecipata, forse il 

migliore di tutta Europa.

Dopo la riforma del Concordato del 1984

COME SI DESTINA?
I contribuenti indicano la propria scelta con una 
firma in una delle caselle degli appositi spazi 
predisposti su tutti i modelli della dichiarazione 
dei redditi.

I soggetti destinatari dell’8xmille, tra i quali c’è an-
che lo Stato, possono variare ogni anno, perchè il 
meccanismo è aperto: ogni confessione religiosa 
può infatti stipulare accordi con lo Stato italiano 
e chiedere di aderire all’8xmille. Questo garantisce 
la pluralità religiosa.

CHE COSA BISOGNA FARE PER DESTINARE 
L’8XMILLE A FAVORE DELLA CHIESA 
CATTOLICA?
Ogni contribuente potrà destinare l’8xmille alla 
Chiesa cattolica attraverso il modello normal-
mente usato per la dichiarazione dei redditi:
l Il modello Redditi PF
l Il modello 730 – 730-1
l Il modello CU (Certificazione Unica)

                         
Alla scelta, è bene precisarlo, possono partecipare 
anche i possessori del modello CU che non hanno 
obblighi fiscali.

LA FIRMA VALE PER SEMPRE?
No. Il meccanismo non è automatico. Ogni anno 
è necessario scegliere nuovamente a chi desti-
nare l’8xmille.

SE NON FIRMO, CHI DECIDE 
DOVE VA L’8XMILLE?
Lo decide chi, al contrario, ha firmato. Lo Stato 
italiano, infatti, distribuisce tutti i fondi in base al-
le scelte espresse dai cittadini che hanno firmato. 
Se su 100 contribuenti firmano in 50, tutto l’8xmille 
messo a disposizione dallo Stato sarà ripartito in 
base alle scelte fatte da questi 50 contribuenti.

QUANTI FIRMANO PER LA CHIESA CATTOLICA?
Fino ad oggi, tra quanti hanno destinato l’8xmille 
scegliendo una delle opzioni presenti sui modelli 
fiscali, in media l’80% ha firmato per la Chiesa 
cattolica.

SE FIRMO PAGO DEI SOLDI IN PIÙ?
No. Ogni firma equivale ad una preferenza che 
indica a chi indirizzare l’8xmille delle tasse già  
pagate da tutti. Perciò ogni firma vale allo stesso 
modo: non c’è differenza tra quella di un operaio e 
quella di un imprenditore.

UC



Perchè destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica?
Perchè grazie a queste risorse si aiutano le persone più bisognose presenti nelle 
nostre città, e, con spirito di comunione e solidarietà cristiana, si favorisce la cre-
scita integrale di coloro che vivono nei Paesi in via di sviluppo. Si assicura la pre-
senza di una parrocchia nelle periferie più degradate e si tutelano i beni culturali.
Inoltre si sostengono 33mila sacerdoti diocesani di cui 3mila anziani e malati.

Come sono spesi i soldi dell’8xmille dalla Chiesa cattolica?
A maggio di ogni anno i Vescovi decidono la ripartizione dei fondi che arrivano 
dall’8xmille secondo quanto prescrive la legge 222/85 per queste tre finalità.

La Chiesa cattolica con l’8xmille dipende dallo Stato?

L’importanza di partecipare e sostenere tutti insieme
la missione della nostra Chiesa
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Per vedere le opere concrete si può consultare la mappa 8xmille www.8xmille.it

Esigenze di culto della popolazione Necessità di famiglie e comunità parrocchiali, contributi 
per progetti anti-disoccupazione per i giovani e nuove strutture parrocchiali per l’educazione dei 
ragazzi e l’accoglienza degli anziani. Restauri per tramandare un patrimonio unico di arte e fede.

Opere di carità in Italia e nel Terzo mondo Poliambulatori diocesani, mense per i poveri, aiuti 
anti-crisi per famiglie e anziani, fondazioni anti-usura, centri di ascolto e accoglienza, progetti di 
integrazione sociale e interventi contro la marginalità umana.

Sostentamento del clero 33mila preti diocesani, tra cui circa 300 missionari. Ministri dei 
sacramenti, che annunciano il Vangelo in parole e opere, a difesa degli emarginati e dei nuovi 
poveri.

363 
MILIONI DI EURO

2021

24,4%

40,5%

35,1%

253 
MILIONI DI EURO

420 
MILIONI DI EURO

No. Il denaro è un mezzo, non un fine. Le risorse a disposizione sono, quindi, strumento per annunciare 
il Vangelo con opere concrete per il bene di tutti. La Chiesa che annuncia il Vangelo è fatta di persone 
concrete da accogliere, spazi per pregare, bisognosi da aiutare, sacerdoti da sostenere. Se il denaro 
sostiene la Chiesa è per servire tutti.

No. Il consenso dei cittadini verso la Chiesa è libero e va 
riconfermato ogni anno. Tutti i fedeli devono provvedere 
alle necessità della Chiesa ma in una chiave di solidarietà e 
perequazione, proprio perchè siamo famiglia, perchè siamo 
comunione. E tutto questo deve avvenire confidando nelle 
libere scelte degli italiani. La libertà non esclude, comunque, 
collaborazione e riconoscimento, da parte dello Stato, della 
funzione anche sociale che la Chiesa riveste.

LA CHIESA ACCUMULA
RICCHEZZA CON L’8XMILLE?


